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Introduzione

Quando vogliamo parlare di insegnamento della reli-
gione nella scuola dobbiamo tener presenti alcune coordi-
nate. la prima è dettata dai diversi regimi giuridici di rap-
porto stato e chiesa, che si concretizzano in sistemi di se-
parazione, nella stipulazione di concordati o accordi, che
si traducono in stati confessionali dove vige la religione
di stato. la seconda riguarda la strutturazione e il funzio-
namento del sistema educativo nazionale, cioè se tale in-
segnamento avviene in una scuola pubblica laica o in uno
status pubblico o laico della scuola confessionale, tenendo
ulteriormente presente la diversa segmentazione tra scuo-
la pre-primaria, primaria e secondaria. la terza riguarda la
base epistemologica su cui poggia il sapere religioso inse-
gnato, e cioè se siamo di fronte a un insegnamento impar-
tito su base di sole scienze teologiche, oppure di scienze
religiose e teologiche, oppure di sole scienze religiose, op-
pure se siamo di fronte all’insegnamento del ‘fatto religio-
so’ letto secondo l’epistemologia delle diverse discipline
scolastiche perché in esso integrato come spesso avviene
nelle discipline di ‘storia’ e ‘Geografia’. infine dobbiamo
prendere in considerazione sia i modelli didattici di inse-
gnamento e cioè se siamo di fronte a un insegnamento
monoconfessionale, biconfessionale, transconfessionale o
aconfessionale, come pure la natura curricolare dell’attivi-
tà scolastica e cioè se è pienamente curricolare, curricola-
re opzionale, curricolare ma facoltativa, extracurricolare.

tenendo conto di tutte e queste quattro coordinate,
scegliamo di limitare la nostra indagine all’insegnamento
della religione alla scuola pubblica laica, escludendo in to-
to la scuola confessionale al di là del suo status, pubblico o

21

1-Insegnamento�religione-12_insegnamento��19/09/13��16.26��Pagina�21




